
■ Nella giornata di giovedì, a Mila-
no, prenderà il via la Borsa Interna-
zionale del Turismo (Bit) che, ancora
una volta, vedrà Biella tra i protagoni-
sti nello stand che sarà appositamen-
te allestito dalla Regione Piemonte.
«Si tratta come sempre di un’oppor-
tunità molto importante» ha detto
l’assessore provinciale al Turismo,
Mariella Biollino «che ci permetterà
di riproporre le bellezze del nostro
paesaggio, ma anche alcune novità
che contiamo di riuscire a promuove-
re in modo adeguato». L’assessore si
riferisce in modo esplicito a “Cam-
mindimaggio”, il primo festival dei
sentieri che nel Biellese si snodano
per molti chilometri attraversando un
paesaggio assolutamente da ammirare
per la sua varietà e la sua bellezza.
Eppoi anche all’Ippovia, che è ormai
una realtà consolidata come lo è
l’outdoor, ormai affermata pratica che
coniuga il turismo con lo sport. «Mol-
to importante» ha poi aggiunto l’as-
sessore Biollino «sarà anche la pre-
sentazione della prossima edizione
della Borsa del Turismo religioso che
si terrà in giugno al Santuario di Oro-
pa. Si tratta di una manifestazione
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TURISMO

Da giovedì è “Bit” a Milano
E Biella espone i suoi gioielli
La promozione del territorio troverà spazio nello stand della Regione Piemonte
L’assessore Mariella Biollino: «Presenteremo “Cammindimaggio” e l’Ippovia»

ALPINI

L’assemblea Ana
il 20 febbraio
E’ convocata per il prossimo 20 feb-
braio presso la sede sezionale dell’A-
na in via Ferruccio Nazionale, a Biel-
la, l’assemblea annuale straordinaria
ed ordinaria degli alpini biellesi. Nel
corso dell’incontro sono previste le re-
lazioni morali e finanziarie da parte
del presidente e dei revisori dei conti,
l’elezione di consiglieri e revisori in
scadenza di mandato. Si parlerà poi
del Museo degli alpini sulla tematica
de “Il sentiero della memoria”. Ovvia-
mente si parlerà dell’attesissima adu-
nata nazionale prevista per il prossi-
mo 8 maggio e che si svolgerà a Tori-
no. Il 24 luglio è invece previsto il tra-
dizionale pellegrinaggio al Monte Ca-
mino cui seguiranno il 14° raduno del
1° Raggruppamento Ana che quest’an-
no si svolgerà ad Imperia per conclu-
dere con la festa di San Maurizio
presso la sede Ana nelle giornate del
16, 17 e 18 settembre. La mattinata si
concluderà con il pranzo che verrà
consumato in sede.

CANDELO

Cioccolato e mieli
per una dolce serata
Nella serata di giovedì, al Babel di
Candelo, alle ore 21, nell’ambito del-
le iniziative programmate sul fronte
della gastronomia, è prevista una
degustazione-conferenza con ciocco-
lato, nocciole e mieli. L’iniziativa
precedente era stata caratterizzata
da una serata dedicata alla birra.

LAGO DELLE BOSE

Escursione del Cai
con esercitazione
Domenica 13 febbraio si è svolta la
prima gita del 2011 del gruppo escur-
sionistico del Cai di Biella. Si è tratta-
to di una gita anomala, anche se da
qualche anno inserita nel programma.
Infatti più che la meta si è voluto pri-
vilegiare il modo di andare in monta-
gna con le racchette da neve: quindi
un istruttore della Scuola di Alpini-
smo di Biella ha spiegato l'uso dell'ap-
parecchio di ricezione e trasmissione
(A.R.T.V.A.) spiegando anche la peri-
colosità di alcuni pendii rispetto ad
altri e soprattutto l'importanza della
preparazione anche di una semplice
gita sulla neve. I dodici partecipanti,
una volta raggiunto il lago delle Bose
sopra Oropa, hanno cercato un appa-
recchio ARTVA nascosto, hanno pro-
vato l'uso della sonda e della pala in
modo corretto. Purtroppo la nebbia ha
quasi sempre nascosto le cime circo-
stanti.

MONTAGNA

Operazione Nepal a Città Studi
Nella serata di giovedì immagini e voci di un grande progetto

■ Il Cai Sezione di Biella ha organiz-
zato il terzo appuntamento con i  “Bu-
gianen”, presso l’Auditorium di Città
Studi in via Pella 2 a Biella. nella se-
rata di giovedì alle ore 21. Tema della
serata sarà “Nepal 2010” di Martino
Borrione, una spedizione umanitaria
ed alpinistica in occasione del com-
pletamento del Progetto “Nepal-Mar-
gherita", che comprendeva la costru-
zione di un presidio sanitario e di una
centrale idroelettrica a Nunthala nel
Solukhumbu. Nell’anno 2004 il Soc-
corso Alpino ha celebrato il mezzo se-
colo di attività. In tale occasione, la
“Delegazione Monviso” prima e l’inte-
ro Soccorso Alpino e Speleologico
Piemontese poi, hanno voluto dare vi-
ta ad un’iniziativa nel segno della so-
lidarietà con coloro che vivono in
montagna.

Uno scorcio del monte Everest

Da anni alcuni sherpa nepalesi lavo-
rano stagionalmente nei rifugi alpini
sulle montagne piemontesi e molti
volontari del Soccorso Alpino hanno
stretto con loro legami di stima ed
amicizia. Da loro è venuta la proposta
di costruire un presidio sanitario nel
villaggio di Nunthala, distretto del
Solukhumbu, dove una comunità di
circa 60mila persone vive distribuita
in piccoli villaggi di montagna senza
avere alcuna struttura di riferimento
per l’assistenza sanitaria. Il primo
punto di appoggio sanitario per que-
ste comunità si trovava a tre giorni di
cammino. Nel rispetto degli accordi
presi, il progetto è stato messo a pun-
to con i rappresentanti delle comuni-
tà locali ed è stato sottoposto all’auto-
rità competente per territorio. Per la
realizzazione dell’opera sono stati

utilizzati artigiani locali e materiali
ricavati in loco. A settembre 2006,
con l’arrivo di due operatori sanitari
il presidio è divenuto operativo sotto
il controllo di un comitato di gestione
eletto dai rappresentanti dei villaggi.
La struttura si è completata a giugno
del 2008 ed è costituita oggi da due
ambulatori, un dispensario farmaci e
due alloggi per il personale, pratica
l’assistenza sanitaria di base ed utiliz-
za i farmaci il cui acquisto è finanzia-
to dal Soccorso Alpino.
La centrale idroelettrica, seconda par-
te del progetto, prevedeva la costru-
zione nella stessa località, di un im-
pianto per fornire elettricità al presi-
dio sanitario, alla scuola frequentata
da circa 300 bambini ed alle abitazio-
ni dei cinque villaggi che costituisco-
no con Nunthala il municipio di

Takshindu. Si è voluto in questo mo-
do offrire alla popolazione locale una
fonte energetica alternativa all’utiliz-
zo del legname che, ricavato in loco
per le esigenze domestiche (cucina,
riscaldamento ecc.), sta portando alla
distruzione della vegetazione della
valle del Solukhumbu. Come per il
presidio sanitario, anche questa se-
conda parte del progetto è stata gestita
in stretta collaborazione con la popo-
lazione locale e per il tramite dei no-

stri amici sherpa Lakpa e Chhongba.
Gli obbiettivi sono stati raggiunti gra-
zie alla raccolta fondi attivata dai vo-
lontari del Soccorso Alpino e progres-
sivamente sostenuta da numerose
persone ed associazioni. Il Cai di Biel-
la vuole in questa occasione essere
d'aiuto a quelle popolazioni lontane
proponendo un'offerta libera, Prossi-
mo appuntamento il 3 marzo con “Il
popolo Naxi”, la Cina delle minoran-
ze etniche di Alberto Barbera.

Uno scorcio della Borsa del Turismo devozionale a Oropa

che è andata via via consolidandosi e
che oggi vede affluire nel nostro San-
tuario, operatori provenienti da tutt’I-
talia e dall’estero». Infine, un altro
capitolo di primissimo piano che il
Biellese dovrà cercare di “giocarsi” al
meglio sarà quello riguardante la Via

Francigena. Ci si sta lavorando da an-
ni e prossimamente uscirà una pub-
blicazione in italiano e francese con
ampi contenuti che riguarderanno il
Biellese. Insomma, un’altra occasione
da non perdere, cominciando dal Bit.

GIORGIO PEZZANA

Consiglio a cinque

L’Atl di Biella
verso il rinnovo
Fase di commissariamento al-
l’Atl di Biella in attesa delle
procedure che approderanno
alla nomina di un nuovo Consi-
glio destinato a reggere le sor-
ti dell’Ente. Al momento attua-
le l’Agenzia Turistica Locale è
retta da Pier Giorgio Fava, as-
sessore provinciale al Bilancio
e commissario “pro tempore”
subentrato al presidente
uscente Marco Pichetto per
scadenza naturale del manda-
to. Il Consiglio dell’Atl scadeva
infatti il 31 dicembre scorso ed
ora si dovrà procedere a nuove
nomi con la consapevolezza
che non sarà più possibile la
formazione di un Consiglio
composto da 16 elementi, co-
m’era stato sino al dicembre
scorso, ma il nuovo organismo,
alla luce delle più recenti nor-
mative, non potrà contare un
numero superiore ai cinque
consiglieri.

ZOOTECNIA

Stop ai finanziamenti, allevatori in allarme
Il decreto “Milleproroghe” ignora il comparto. E si alzano i cori di protesta

■ C’è fermento nel mondo degli allevatori in seguito alla notizia secondo la
quale, nel decreto “Milleproroghe”, non sarebbe stato inserito il finanziamen-
to al sistema italiano degli allevatori. Anche nel Biellese, la notizia ha susci-
tato molta preoccupazione, registrata negli ambienti dell’Associazione Alle-
vatori che riunisce le province di Biella e Vercelli. Molto forte è stata la rea-
zione di Nino Andena, presidente nazionale dell’Associazione Allevatori, il
quale ha sottolineato che episodi come quelli della “mozzarella blu” o la pre-
senza di carni di maiale alla diossina registrati in tempi recenti, sono segnali
inquietanti che avrebbero dovuto sollecitare risposte molto determinate a sal-
vaguardia della qualità del comparto zootecnico italiano e quindi della cate-
na alimentare che ne scaturisce. «Non vi è giorno» ha detto Andena «in cui il
mondo politico non auspichi maggiori investimenti a sostegno della competi-
tività, ma quando viene il momento di decidere, con un colpo di spugna si
smantella un sistema efficiente, che ha saputo crescere in questi anni sino a
diventare uno dei più apprezzati a livello internazionale». Naturalmente la
speranza è che vi siano ancora margini possibili per tentare di correggere
quello che Andena ha definito «un errore che  potrebbe ricadere anche sulle
generazioni future nel comparto degli allevatori nel nostro Paese».

Un raduno di allevatori nel Biellese


